
DECISIONE (UE) 2017/770 DEL CONSIGLIO 

del 25 aprile 2017 

relativa alla ratifica e all'adesione, da parte degli Stati membri, nell'interesse dell'Unione europea, 
al protocollo del 2010 della convenzione internazionale sulla responsabilità e sul risarcimento dei 
danni prodotti dal trasporto via mare di sostanze pericolose e nocive per quanto riguarda gli 

aspetti relativi alla cooperazione giudiziaria in materia civile 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, in particolare l'articolo 81, in combinato disposto con 
l'articolo 218, paragrafo 6, lettera a), punto v), 

vista la proposta della Commissione europea, 

vista l'approvazione del Parlamento europeo (1), 

considerando quanto segue: 

(1)  La convenzione internazionale sulla responsabilità e sul risarcimento dei danni prodotti dal trasporto via mare di 
sostanze pericolose e nocive del 1996 («convenzione HNS del 1996») è intesa a garantire un risarcimento 
adeguato, tempestivo ed efficace delle persone vittime di danni causati dallo sversamento di sostanze pericolose e 
nocive trasportate via mare. La convenzione HNS del 1996 colmava una importante lacuna nel diritto interna
zionale in materia di responsabilità nell'ambito del trasporto marittimo. 

(2)  Nel 2002 il Consiglio ha adottato la decisione 2002/971/CE (2). Conformemente a tale decisione, gli Stati membri 
erano tenuti a intraprendere le iniziative necessarie per ratificare o aderire alla convenzione HNS del 1996 entro 
tempi ragionevoli e, se possibile, anteriormente al 30 giugno 2006. In seguito quattro Stati membri hanno 
ratificato tale convenzione. La convenzione HNS del 1996 non è entrata in vigore. 

(3)  La convenzione HNS del 1996 è stata modificata dal protocollo del 2010 della convenzione HNS del 1996 
(«protocollo del 2010»). A norma dell'articolo 2 e dell'articolo 18, paragrafo 1, del protocollo del 2010, la 
convenzione HNS del 1996 e il protocollo del 2010 vanno letti, interpretati e applicati congiuntamente come un 
unico strumento tra le parti contraenti del protocollo del 2010. 

(4)  Un testo che consolida la convenzione HNS del 1996 e il protocollo del 2010 («convenzione HNS del 2010») è 
stato redatto dal segretariato dell'Organizzazione marittima internazionale («IMO») e approvato dal comitato 
giuridico dell'IMO durante la sua 98a riunione. La convenzione HNS del 2010 non è uno strumento aperto alla 
firma o alla ratifica. La convenzione HNS del 2010 avrà effetto dopo l'entrata in vigore del protocollo del 2010 
negli Stati membri. 

(5)  Conformemente all'articolo 20, paragrafo 8, del protocollo del 2010, l'espressione di consenso, da parte di uno 
Stato, a essere vincolato dal protocollo del 2010 rende nulla qualsiasi precedente espressione di consenso, da 
parte di tale Stato, a essere vincolato dalla convenzione HNS del 1996. Di conseguenza, gli Stati che sono parti 
contraenti della convenzione HNS del 1996 cesseranno di esserlo nel momento in cui esprimono il loro 
consenso a essere vincolati dal protocollo del 2010 conformemente all'articolo 20 e, in particolare, all'articolo 20, 
paragrafi 2, 3 e 4, di tale protocollo. 

(6)  Come nel caso di quella che l'ha preceduta, la convenzione HNS del 2010 è particolarmente importante per gli 
interessi dell'Unione e dei suoi Stati membri in quanto prevede una migliore protezione delle vittime dei danni 
prodotti dal trasporto via mare di sostanze pericolose e nocive, anche nel contesto del danno ambientale, in linea 
con la convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del mare del 1982. 
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(1) Approvazione del 5 aprile 2017. 
(2) Decisione 2002/971/CE del Consiglio, del 18 novembre 2002, che autorizza gli Stati membri a ratificare o ad aderire, nell'interesse della 

Comunità, alla convenzione internazionale sulla responsabilità e sul risarcimento dei danni prodotti dal trasporto via mare di sostanze 
pericolose e nocive del 1996 (convenzione HNS) (GU L 337 del 13.12.2002, pag. 55). 



(7)  Per diventare parti contraenti del protocollo del 2010 e, di conseguenza, della convenzione HNS del 2010, gli 
Stati devono presentare al segretario generale dell'IMO, contestualmente ai loro strumenti di approvazione, i dati 
pertinenti sui quantitativi totali di carico soggetto a contributo a norma della convenzione HNS del 2010 («carico 
HNS soggetto a contributo») nel corso dell'anno civile precedente, conformemente all'articolo 20, paragrafo 4, 
della stessa. A tale scopo gli Stati sono tenuti a istituire un sistema per la segnalazione del carico HNS soggetto 
a contributo prima di esprimere il loro consenso a essere vincolati dal protocollo del 2010. 

(8)  Gli articoli 38, 39 e 40 della convenzione HNS del 2010 incidono sul diritto derivato dell'Unione concernente la 
competenza giurisdizionale, il riconoscimento e l'esecuzione delle decisioni in materia civile e commerciale, come 
stabilito dal regolamento (UE) n. 1215/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio (1). 

(9)  Gli articoli 38, 39 e 40 della convenzione HNS del 2010 rientrano pertanto nella competenza esclusiva 
dell'Unione nella misura in cui detta convenzione incide sulle norme stabilite dal regolamento (UE) 
n. 1215/2012. 

(10)  Lo scambio di migliori prassi tra gli Stati membri sull'istituzione del sistema per la segnalazione del carico HNS 
soggetto a contributo potrebbe agevolare gli sforzi condotti dagli Stati membri volti a istituire tale sistema di 
segnalazione. 

(11)  Come è avvenuto per la convenzione HNS del 1996, in mancanza di una clausola d'integrazione regionale 
(«REIO»), solo gli Stati sovrani possono essere parte del protocollo del 2010. Non è pertanto possibile per 
l'Unione ratificare o aderire al protocollo del 2010 e, di conseguenza, alla convenzione HNS del 2010. 

(12)  La ratifica del protocollo del 2010 da parte di tutti gli Stati membri nell'arco di un periodo di tempo determinato 
dovrebbe garantire condizioni di parità all'interno dell'Unione per tutti gli attori interessati dall'applicazione della 
convenzione HNS del 2010. 

(13)  Data la natura internazionale del regime HNS, è opportuno mirare a parità di condizioni a livello mondiale per 
tutti gli attori interessati dall'applicazione della convenzione HNS del 2010. Per tale motivo, è necessario che il 
protocollo del 2010 abbia una copertura mondiale. 

(14)  Gli Stati membri dovrebbero pertanto essere autorizzati a ratificare o ad aderire, secondo il caso, al protocollo del 
2010 per le parti di competenza esclusiva dell'Unione, fatta eccezione per gli aspetti relativi alla cooperazione 
giudiziaria in materia civile. Le disposizioni della convenzione HNS del 2010 che rientrano nella competenza 
attribuita all'Unione nel rispetto della cooperazione giudiziaria in materia civile devono essere oggetto di una 
decisione adottata parallelamente alla presente decisione. 

(15) All'atto della ratifica del protocollo del 2010 o dell'adesione allo stesso, gli Stati dovrebbero rilasciare una dichia
razione sul riconoscimento e sull'esecuzione delle decisioni che rientrano nell'ambito di applicazione della 
convenzione HNS del 2010. 

(16)  Il Regno Unito e l'Irlanda sono vincolati dal regolamento (UE) n. 1215/2012 e partecipano pertanto all'adozione 
e all'applicazione della presente decisione. 

(17)  A norma degli articoli 1 e 2 del protocollo n. 22 sulla posizione della Danimarca, allegato al trattato sull'Unione 
europea e al trattato sul funzionamento dell'Unione europea, la Danimarca non partecipa all'adozione della 
presente decisione, non è da essa vincolata, né è soggetta alla sua applicazione, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

Gli Stati membri sono autorizzati a ratificare o ad aderire al protocollo del 2010, secondo il caso, nell'interesse 
dell'Unione, per quanto riguarda gli aspetti relativi alla cooperazione giudiziaria in materia civile di competenza esclusiva 
dell'Unione, fermo restando il rispetto delle condizioni di cui alla presente decisione. 
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(1) Regolamento (UE) n. 1215/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2012, concernente la competenza giurisdi
zionale, il riconoscimento e l'esecuzione delle decisioni in materia civile e commerciale (GU L 351 del 20.12.2012, pag. 1). 



Articolo 2 

1. Gli Stati membri si adoperano per adottare i provvedimenti necessari al deposito degli strumenti di ratifica o di 
adesione al protocollo del 2010 entro un termine ragionevole e, se possibile, entro il 6 maggio 2021. 

2. Gli Stati membri si informano reciprocamente e informano il Consiglio e la Commissione, in modo adeguato, del 
momento in cui il sistema di segnalazione del carico HNS soggetto a contributo diventa operativo. 

3. Gli Stati membri si adoperano per scambiarsi migliori prassi, in particolare sul sistema per la segnalazione del 
carico HNS soggetto a contributo ai sensi del protocollo del 2010. 

Articolo 3 

All'atto della ratifica o dell'adesione al protocollo del 2010, gli Stati membri depositano inoltre la dichiarazione di cui 
all'allegato della presente decisione. 

Articolo 4 

La presente decisione entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Articolo 5 

Gli Stati membri sono destinatari della presente decisione conformemente ai trattati. 

Fatto a Lussemburgo, il 25 aprile 2017 

Per il Consiglio 

Il presidente 
I. BORG  
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ALLEGATO 

Dichiarazione da depositare, a cura degli Stati membri, all'atto della ratifica o dell'adesione al protocollo del 2010, ai 
sensi dell'articolo 3: 

«Le decisioni riguardanti materie disciplinate dalla convenzione, quale modificata dal protocollo del 2010, se 
pronunciate da un giudice di … (1) sono riconosciute ed eseguite in … (2) conformemente alle pertinenti norme 
dell'Unione europea in materia (3). 

Le decisioni riguardanti materie disciplinate dalla convenzione, quale modificata dal protocollo del 2010, se 
pronunciate da un giudice del Regno di Danimarca sono riconosciute ed eseguite in … (4) conformemente 
all'accordo del 2005 tra la Comunità europea e il Regno di Danimarca concernente la competenza giurisdizionale, il 
riconoscimento e l'esecuzione delle decisioni in materia civile e commerciale (5). 

Le decisioni riguardanti materie disciplinate dalla convenzione, quale modificata dal protocollo del 2010, se 
pronunciate da un giudice di uno Stato terzo vincolato dalla convenzione di Lugano concernente la competenza 
giurisdizionale, il riconoscimento e l'esecuzione delle decisioni in materia civile e commerciale, del 30 ottobre 
2007 (6), sono riconosciute ed eseguite in … (7) conformemente a tale convenzione.  

(1) Tutti gli Stati membri dell'Unione europea, fatta eccezione per lo Stato membro che rilascia la dichiarazione e la 
Danimarca. 

(2) Lo Stato membro che rilascia la dichiarazione. 
(3) Attualmente tali norme sono stabilite dal regolamento (UE) n. 1215/2012 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 12 dicembre 2012, concernente la competenza giurisdizionale, il riconoscimento e l'esecuzione 
delle decisioni in materia civile e commerciale (GU L 351 del 20.12.2012, pag. 1). 

(4) Lo Stato membro che rilascia la dichiarazione. 
(5) GU L 299 del 16.11.2005, pag. 62. 
(6) GU L 339 del 21.12.2007, pag. 3. 
(7) Lo Stato membro che rilascia la dichiarazione.».  
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